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Obiettivi dell’incontro

Approfondimento del contenuto dell’Avviso pubblico per la presentazione di
manifestazioni di interesse per l’ottimizzazione del percorso di programmazione
territoriale
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Applicazione specifica per i Soggetti Attuatori degli interventi per le Zone Umide e
del progetto “100 chiese Sulcis Iglesiente”

Quesiti principali

Dibattito su altre questioni

Inquadramento generale alla base del percorso di ottimizzazione
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Fondamenti normativi

LA STRATEGIA 3.3.3 DEL PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO

2020-2024 “LA STRATEGIA TERRITORIALE E LO SVILUPPO LOCALE”
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DGR 39/44 DEL 30.07.2020



Finalità
Valorizzare l’esperienza della programmazione territoriale e proporre una revisione
complessiva dei progetti in un’ottica migliorativa
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Affiancare i territori in cui si evidenziano maggiori ritardi o criticità di attuazione e
trovare soluzioni che possano accelerare la spesa delle risorse

Favorire la diffusione di buone pratiche

Semplificare le procedure

Dare nuovo impulso agli investimenti sui territori potenziando le strategie
territoriali in atto

Rafforzare i partenariati di progetto e accompagnarli nelle sfide della
programmazione 2021-2027



Il percorso di ottimizzazione
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I Soggetti Attuatori potranno attivare un
percorso di ottimizzazione del progetto
territoriale in fase attuativa attraverso

Rimodulazioni

Atti aggiuntivi

Senza oneri aggiuntivi

Con oneri aggiuntivi

Interventi programmatici

Interventi misti 
(programmatici+nuovi)

N.B. Nella Manifestazione di Interesse è possibile indicare una sola opzione: o
rimodulazione o atti aggiuntivi. Le scelte sono alternative.

Nuovi interventi



Il percorso di ottimizzazione
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N.B. Mentre è possibile presentare proposte di:

Rimodulazione che contengano sia interventi senza oneri aggiuntivi sia con
oneri aggiuntivi

Atti Aggiuntivi che contengano sia atti programmatici sia nuovi interventi



La rimodulazione
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Senza oneri aggiuntivi
Non prevede la modifica del quadro finanziario

Con oneri aggiuntivi
Prevede la modifica del quadro finanziario

Nel caso in cui il territorio riscontri criticità o elementi che possano indebolire le scelte
strategiche del progetto di sviluppo territoriale in fase attuativa può presentare una
proposta di rimodulazione. La proposta di rimodulazione deve sempre essere coerente
con l’architettura del progetto e può essere:



Gli atti aggiuntivi
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Atti aggiuntivi che prevedano il finanziamento degli interventi programmatici
Prevedono interventi già inseriti nell’Accordo di Programma, non attivati e non
finanziati nella prima fase.

Atti aggiuntivi che prevedano il finanziamento di nuovi interventi
Prevedono nuovi interventi per l’ottimizzazione della strategia di progetto in
coerenza con le linee già individuate.

Per i territori che abbiano avviato le procedure di gara per la progettazione di tutti gli
interventi convenzionati, assicurando l’avanzamento di spesa verificato sulla base dello
specifico sistema di monitoraggio e l’operatività effettiva dell’Ufficio unico è possibile
presentare

Atti aggiuntivi che prevedano il finanziamento sia degli interventi
programmatici sia di nuovi interventi
Prevedono interventi già inseriti nell’Accordo di Programma, non attivati e non
finanziati nella prima fase, e nuovi interventi per l’ottimizzazione della strategia
di progetto in coerenza con le linee già individuate.



RIMODULAZIONE tutti i Soggetti Attuatori in fase attuativa i cui
interventi sono stati convenzionati.

Requisiti di accesso
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ATTI AGGIUNTIVI tutti i Soggetti Attuatori in fase attuativa che abbiano
avviato le procedure di gara per la progettazione di tutti gli interventi
convenzionati.



Modalità di presentazione
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L’Avviso prevede una procedura a sportello definendo due periodi distinti di adesione
all’avviso.

Finestre
temporali
definite

2 Dicembre 2021 – 31 Marzo 2022 (Proroga Det. Direttore
del CRP n.159/1238 del 22/02/2022)

Data di pubblicazione di avviso riapertura dei termini (entro il
15 Settembre 2022) – 120 gg successivi alla riapertura

La Manifestazione di Interesse dovrà pervenire, esclusivamente via PEC, all’indirizzo di
posta elettronica crp@pec.regione.sardegna.it tramite la compilazione dell’apposita
modulistica.
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Fasi del processo
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Fasi del processo

La presentazione della Manifestazione di interesse per l’ottimizzazione del progetto di
sviluppo territoriale comporta l’avvio di un processo negoziale con la Regione che è
costituito da diverse fasi:

1. Fase di ammissibilità
Il Centro Regionale di Programmazione, individuato quale struttura responsabile,
verifica i requisiti di ammissibilità della domanda. L’esito della verifica è
comunicato al Soggetto Attuatore.

N.B. Le domande pervenute ad oggi saranno oggetto di immediata istruttoria.
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Fasi del processo

2. Fase di co-progettazione
Si differenzia a seconda della proposta presentata

RIMODULAZIONE
Sono convocati i tavoli tecnici per la verifica di coerenza strategica e di fattibilità
tecnica. I tavoli sono coordinati dal CRP e prevedono la partecipazione delle Autorità di
Gestione, Direzioni Generali, Agenzie del Sistema Regione e dei rappresentanti
istituzionali del territorio assieme alle rispettive strutture tecniche degli Uffici unici di
progetto. Le risultanze dei Tavoli tecnici, con le relative fonti di finanziamento
individuate (nel caso di oneri aggiuntivi), sono trasmesse all’Assessore della
Programmazione per la definitiva convalida.

N.B. Le rimodulazioni sono ammesse nel rispetto delle tempistiche e delle regole delle
fonti di finanziamento



15

Fasi del processo
ATTI AGGIUNTIVI PROGRAMMATICI
Sono convocati i tavoli tecnici per la verifica della finanziabilità e della non sussistenza
di doppi finanziamenti. I tavoli sono coordinati dal CRP e prevedono la partecipazione
delle Autorità di Gestione, Direzioni Generali ed Agenzie del Sistema Regione e dei
rappresentanti istituzionali del territorio assieme alle rispettive strutture tecniche degli
Uffici unici di progetto. Le risultanze dei Tavoli tecnici, con le relative fonti di
finanziamento individuate, sono trasmesse all’Assessore della Programmazione per la
definitiva convalida.

ATTI AGGIUNTIVI NUOVI
È convocato il partenariato socio-economico nel territorio per l’avvio della nuova fase
negoziale. Seguono i tavoli tecnici per la verifica dell’ampliamento della strategia. I
tavoli sono coordinati dal CRP e prevedono la partecipazione delle Autorità di
Gestione, Direzioni Generali, Agenzie del Sistema Regione e dei rappresentanti
istituzionali del territorio assieme alle rispettive strutture tecniche degli Uffici unici di
progetto. Le risultanze dei Tavoli tecnici, con le relative fonti di finanziamento
individuate, sono trasmesse all’Assessore della Programmazione per la definitiva
convalida.

ATTI AGGIUNTIVI MISTI (nuovi interventi + programmatici)
Stessa procedura prevista per gli atti aggiuntivi nuovi
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Fasi del processo

3. Fase di approvazione

Tutte le rimodulazioni e gli atti aggiuntivi che superano positivamente la fase di co-

progettazione sono approvati con delibera di Giunta regionale e recepiti da un Atto

Aggiuntivo all’Accordo di Programma.



Approfondimento del contenuto dell’Avviso pubblico per la presentazione di
manifestazioni di interesse per l’ottimizzazione del percorso di programmazione
territoriale
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Applicazione specifica per i Soggetti Attuatori degli interventi per le Zone Umide e
del progetto “100 chiese Sulcis Iglesiente”

Obiettivi dell’incontro

Quesiti principali

Dibattito su altre questioni

Inquadramento generale dell’intervento



Fondamenti normativi
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DGR 53/10 DEL 28.11.2017
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020
Patto per lo Sviluppo della Regione Sardegna
Linea d’Azione 2.6.1 | Salvaguardia e valorizzazione delle zone umide
Importo 20 milioni di euro | Ripartizione territoriale delle risorse”
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Soggetti interessati
Città Metropolitana di Cagliari
“Valorizzazione ambientale della laguna di Santa Gilla” | DGR n. 41/38 del 08.08.2018

Comuni di Villaputzu e Muravera
“Valorizzazione ambientale Zone Umide del Sarrabus” | DGR n. 44/27 del 05.09.2018

UdC Sulcis
“Le vie del sale e le vie del vento” | Protocollo RAS-CES "Sardegna in 100 chiese“ DGR n.
41/36 del 08.08.2018

UdC Nord Ogliastra
Interventi collegati al PST “Ogliastra, percorsi di lunga vita” | DGR n.44/27 del 05.09.2018
UdC Riviera di Gallura
Interventi collegati al PST “Monte Acuto-Riviera di Gallura, territori di eccellenza della Sardegna” | DGR n.30/16 del 12.06.2018
Rete Metropolitana Nord Sardegna
Interventi collegati al PST “ReteMetropolitana del Nord Sardegna, un territorio di città” | DGR n.61/49 del 18.12.2018
UdC Terralbese e Linas
Interventi collegati al PST “Dal mare verso l’interno, itinerari del Terralbese e del Linas ” | DGR n.41/37 del 08.08.2018
UdC Fenici
Interventi collegati al PST “Percorsi di sostenibilità nella terra dei Fenici” | DGR n.41/37 del 08.08.2018
UdC Costa del Sinis Terra dei Giganti – Comune di Oristano
Interventi collegati al PST “Viaggio nella Terra dei Giganti” | DGR n.41/37 del 08.08.2018

UdC Montiferru Alto Campidano – Planargia
Intervento collegato al PST “La sapienza del villaggio: crescita e sviluppo nel Montiferru Alto campidano e Planargia” | DGR
n.41/37 del 08.08.2018
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Condizioni di partecipazione

Eliminare ritardi e criticità

e accelerare la spesa delle risorse.

Non trattandosi di Progetti di Sviluppo Territoriale approvati con Accordo di Programma, per questi

interventi è ammessa esclusivamente la possibilità di rimodulazione.

Obiettivo



Obiettivi dell’incontro
Approfondimento del contenuto dell’Avviso pubblico per la presentazione di
manifestazioni di interesse per l’ottimizzazione del percorso di programmazione
territoriale
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Applicazione specifica per i Soggetti Attuatori degli interventi per le Zone Umide e
del progetto “100 chiese Sulcis Iglesiente”

Quesiti principali

Dibattito su altre questioni

Inquadramento generale alla base del percorso di ottimizzazione



1 3

2

FSC 2014-2020
(ogv 31.12.2022)

Termina ultimazione PST 
36 mesi dalla 

Convenzione Attuativa (+ 
proroga covid ex DGR 
39/44 del 30.07.2020)

FESR 2014-2020
(chiusura interventi 

rendicontata e certificata: 
31.12.2023)

Scadenze  
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Quadro generale a seguito della 
riprogrammazione dei fondi 

DGR 16/10 del 05.05.2021 «Presa d’atto sottoscrizione Accordo
Provenzano» :
- Sono salvaguardati gli interventi FSC in ritardo di attuazione, sulla base

dei dati comunicati dai soggetti attuatori, mantenendo la quota di
progettazione (15%) nella programmazione 2014-2020 e differendo la
quota di realizzazione al 2021-2027;

- vengono spostati alcuni interventi dal FESR alla sezione speciale del
PSC
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Riprogrammazione POR FESR 2014-2020 (emergenza covid): gli interventi
di cui al protocollo RAS-CES e gli interventi in ritardo di attuazione
vengono spostati fuori dal programma in ragione delle criticità riscontrate

Ulteriore riprogrammazione POR FESR 2014-2020: efficientamento del
programma in vista della chiusura del programma al 31.12.2023



Quadro generale dei bandi territoriali 
programmati e non avviati

Rete Metropolitana del Nord Sardegna: euro 7.591.681,00 di cui:
- 4 ML Bando multisettore per la rivitalizzazione dei centri storici
- 3.591.681,00 Bando territoriale per le imprese innovative e il welfare
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Unione di Comuni Terralbese e Linas: Bando territoriale nel settore del Turismo, Produzioni
Tipiche e Sociale euro 5.000.000,00

Unioni di Comuni Montiferru Alto Campidano e Planargia: Potenziamento della competitività
delle imprese - Bando territoriale euro 2.000.000,00

Unione di Comuni Costa del Sinis e Comune di Oristano: Bando territoriale nel settore del
Turismo, Produzioni Tipiche e Sociale euro 2.500.000,00

Unione di Comuni Parteolla: Bando territoriale nel settore della Ristorazione, Ricettività e
Servizi al turismo euro 2.050.000,00
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Quesiti principali

Obiettivi dell’incontro

Dibattito su altre questioni

Approfondimento del contenuto dell’Avviso pubblico per la presentazione di
manifestazioni di interesse per l’ottimizzazione del percorso di programmazione
territoriale

Inquadramento generale alla base del percorso di ottimizzazione

Applicazione specifica per i Soggetti Attuatori degli interventi per le Zone Umide e
del progetto “100 chiese Sulcis Iglesiente”
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Quesiti principali
1. La rimodulazione del progetto territoriale in fase attuativa con oneri aggiuntivi può essere fatta in
aggiunta all’approvazione di atti aggiuntivi per la valorizzazione e il completamento della strategia del
progetto territoriale?
NO. La rimodulazione e l’atto aggiuntivo per la valorizzazione e il completamento della strategia
sono scelte alternative.

2. Nel caso di richiesta di rimodulazione con oneri aggiuntivi, ci sono limiti per l’incremento di spesa
che può essere richiesto?
A. La rimodulazione è tesa ad eliminare le criticità che risultano bloccanti nell’attuazione

dell’intervento. Pertanto l’incremento della spesa è strettamente legato alla criticità che si
intende superare ed è giustificabile solo in relazione a tale aspetto.

B. Le modifiche sostanziali dell’intervento sono ammesse solo nel caso di impossibilità di
ultimazione dell’intervento originario o mancato avvio dello stesso che possano comportare
rischio di definanziamento.

C. Non sono considerate rimodulazioni ulteriori completamenti dell’intervento originario che
possono essere autorizzate attraverso le economie del quadro economico di progetto.

3. Qual è l’entità del finanziamento ottenibile?

Come nella precedente fase di programmazione territoriale, il criterio guida è rappresentato dalla
qualità progettuale delle proposte presentate e dalle necessità di rimodulazione di ciascun
territorio, che verranno valutate garantendo l’equilibrio territoriale nella distribuzione delle risorse.
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Quesiti principali

4. Come vengono considerati gli interventi inseriti nei PST nell’ambito del «Protocollo Sardegna in
cento chiese», ai fini della valutazione del requisito di accesso per gli atti aggiuntivi?
Tali interventi in ragione delle specifiche criticità riscontrate relativamente al cofinanziamento CEI 
non sono computati ai fini del requisito di ammissione.

5. Cosa si intende per avviata procedura di gara per la progettazione di tutti gli interventi
convenzionati?
Il requisito di ammissione è soddisfatto se successivamente alla pubblicazione della Determina a
contrarre, per tutti gli interventi convenzionati ricorrono le seguenti condizioni:
A. Procedure con bando: bando di gara pubblicato
B. Procedure senza bando: inviti inviati
C. Affidamento diretto: professionista scelto
Il requisito deve essere maturato rispettivamente al 2 Dicembre 2021, per la prima finestra di
apertura dell’Avviso e alla data di pubblicazione della riapertura dei termini, per quanto attiene la
seconda finestra di partecipazione.

6. Cosa si intende per avanzamento della spesa?
L’avanzamento della spesa è verificato sulla base dei sistemi di monitoraggio previsti per i diversi
programmi e deve essere in linea con le tempistiche previste da ciascuna fonte di finanziamento.
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Quesiti principali
7. Se nell’ambito di uno stesso Progetto di Sviluppo Territoriale sono presenti più Soggetti Attuatori
(nei casi di interventi di competenza specifica) è possibile per questi ultimi partecipare presentando
autonomamente una manifestazione di interesse per l’ottimizzazione?
NO. La manifestazione di interesse può essere presentata esclusivamente dal Soggetto Attuatore 
del PST a cui è attribuita la responsabilità del progetto complessivo da accordo di programma 
congiuntamente ai Soggetti Attuatori che intendono rimodulare (o dai soggetti attuatori degli 
interventi per le Zone Umide e del progetto “100 chiese Sulcis Iglesiente” in quanto attuatori di un 
programma di interventi).

8.Per gli interventi in ritardo di attuazione già inseriti nella DGR 16/10 del 05.05.2021 “Presa d’atto
della stipula dell’Accordo con il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, ai sensi dell'art. 242 del
decreto legge n. 34/2020 e indicazione prime misure di attuazione della nuova programmazione FSC.”
va presentata comunque proposta di rimodulazione?
Non è necessario presentare la proposta di rimodulazione se non ci sono modifiche all’intervento ed
è solo confermato il ritardo di attuazione.

9. Le risorse previste nella Legge di stabilità 2022-2024 a supporto delle comunità di progetto saranno
immediatamente disponibili anche nel percorso di Ottimizzazione di cui al presente Avviso o sono
legate al nuovo ciclo di programmazione? Saranno disponibili per tutte le Unioni di Comuni/Comunità
Montane?
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Quesiti principali
La finalità della norma è quella di garantire un adeguato sostegno alla crescita della capacità
amministrativa dei soggetti locali coinvolti nei processi territoriali di sviluppo, assicurando un
adeguato supporto, anche specialistico, alle comunità locali e alle reti di relazioni nell’ambito della
programmazione territoriale, per le prossime annualità, in tutto il territorio regionale. A tal fine è
quindi prevista l’attivazione di specifiche professionalità da individuare a supporto di tutte le Unioni
di Comuni nella gestione delle procedure. Le risorse saranno immediatamente disponibili, fatte salve
le tempistiche amministrative necessarie a dare attuazione alla disposizione normativa.

10. Per i Progetti di sviluppo territoriale che vedono l’aggregazione di più Unioni di Comuni/Comunità
Montane, il Soggetto Attuatore può avvalersi nelle procedure di attuazione delle altre Unioni di
Comuni/Comunità Montane facenti parte dell’aggregazione, demandando ad esse la realizzazione di
una parte degli interventi?
Se le Unioni di Comuni facenti parte dell’aggregazione sono costituite come Centrale di
Committenza il Soggetto Attuatore può delegare la realizzazione di una parte degli interventi con
apposita Convenzione disciplinante i rapporti tra le parti. Nel caso in cui questa possibilità sia già
prevista nell’Accordo di Programma sottoscritto, tale fattispecie è già immediatamente esperibile.
Nel caso in cui invece non sia prevista nell’Accordo di Programma, tale fabbisogno può essere
indicato nella proposta di rimodulazione/ottimizzazione da presentare in risposta all’Avviso, ai fini
del suo inserimento all’interno dell’Accordo rimodulato/ottimizzato.
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Quesiti principali
11. Nel caso dovessero emergere a seguito del percorso di ottimizzazione ulteriori criticità
attualmente imprevedibili (es. carenza materiali, aumento prezzi, etc), le spese già realizzate sarebbero
comunque salvaguardate?
Attualmente non è possibile una previsione generale in tal senso, ma qualora si ravvisi il rischio che il
budget dell’intervento possa non essere sufficiente alla completa realizzazione dello stesso, si
suggerisce di proporre una rimodulazione senza oneri aggiuntivi tesa a ridimensionare l’intervento,
riducendo le opere inizialmente previste.

12. Per gli interventi di cui al Programma “Sardegna in cento chiese” con criticità di attuazione come si
deve procedere?
Si fa presente che la Convenzione di finanziamento sottoscritta tra il Soggetto Attuatore del PST e la
Diocesi competente per territorio, costituisce un contratto recante obblighi vincolanti tra le parti. La
Regione Sardegna, non essendo firmataria, non può intervenire direttamente nella verifica del
rispetto delle condizioni previste in Convenzione, che spetta unicamente alle parti firmatarie.
Tuttavia si invitano i Soggetti Attuatori degli interventi di cui al Programma “Sardegna in cento
chiese” a prendere contatto con le competenti Diocesi al fine di avere conferma scritta in merito al
rispetto degli obblighi convenzionali in capo a ciascuna Diocesi, ed in merito agli impegni finanziari
assunti per le quote CEI.
Qualora si riscontrino criticità in merito a quanto sopra, si invitano i Soggetti Attuatori a darne
tempestiva comunicazione al Centro Regionale di Programmazione ed alla Direzione Generale dei
Beni Culturali, ai fini delle necessarie verifiche in merito alle criticità procedurali e finanziarie nella
realizzazione dei singoli interventi.



31

Quesiti principali
13. La manifestazione di interesse presentata può essere sostituita entro la data di apertura della
attuale finestra temporale?
Si. E’ possibile inviare una nuova manifestazione di interesse, che sostituirà integralmente quella già
presentata con l’assegnazione di un nuovo numero di protocollo.

14. E’ possibile presentare una manifestazione di interesse per la rimodulazione del PST nella attuale
finestra temporale e, successivamente, una ulteriore manifestazione di interesse per la proposta di
atto aggiuntivo, nella seconda finestra temporale di apertura?
E’ possibile presentare una manifestazione di interesse per la rimodulazione del PST nella attuale
finestra temporale e, successivamente, una ulteriore manifestazione di interesse per la proposta di
atto aggiuntivo, nella seconda finestra temporale di apertura. Non è invece possibile presentare due
richieste consecutive di rimodulazione o di atto aggiuntivo. Allo stesso modo, non è possibile
presentare contestualmente, nella medesima manifestazione di interesse, la richiesta di
rimodulazione e di atto aggiuntivo.
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Contatti
Il Responsabile del Procedimento è Francesca Lissia

070/6064549

flissia@regione.sardegna.it

Referenti:

Sonia Congiu

070/6064693

socongiu@regione.sardegna.it

Annalisa Cocco

070/6067301

anncocco@regione.sardegna.it

URP del Centro Regionale di Programmazione
Via Cesare Battisti 09123

crp.urp@regione.sardegna.it


